
  Mantieni la  Speranza  

                                     e vai avanti 

           sulla via della Misericordia 
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^ “Je suis, nous sommes, vous etes...” 
In questi tempi tutti parlano francese, cantano la Marsigliese, si colorano di blu, bianco e rosso… 

tutti  siamo ancora una volta francesi...e ancora una volta rischiamo di perdere l’occasione, secondo me, di 

dimostrare, con la necessaria partecipazione al dolore di tante vittime, nelle risposte da dare, di essere cristia-

ni,  non parlando di vendetta e senza augurarci lo sterminio degli appartenenti alla religione islamica. 

Si parla “tranquillamente” di guerra, ci si chiede se l’Italia deve anch’essa aumentare (perché già siamo coinvol-

ti) la presenza attiva nella conduzione della vendetta, bombardando luoghi dove ci sono obiettivi militari, ma 

uccidendo contemporaneamente civili inermi,  più di quelli che sono morti a Parigi. 
 

     E poi si assiste ancora di più alla recrudescenza di un invito a considerare, da parte di una certa parte poli-

tica, che quelli che arrivano sulle nostre coste appartengono a gruppi terroristici e quindi vanno “ributtati” in 

mare usando ruspe o altri mezzi. 
 

E’ vero che anch’io sento e vivo la preoccupazione di tanti di fronte a fatti sconcertanti, ma non si può fare “di 

ogni erba un fascio”, occorre avere la capacità di distinguere e di dare possibilità a ciascuno di poter esprime-

re la propria fede, valutando chiaramente la necessità del rispetto delle leggi dello Stato e della convivenza 

civile e usando, dove necessario, anche l’espulsione richiesta dalla necessità. 

Tutta la difficoltà sta nel discernere “il buono dal cattivo”...da quanto tempo i terroristi di 3
a
 e 4

a
 generazione 

abitavano nel quartiere di Saint Denis? 
 

Credo, come cristiano, di dover affermare che l’unica via comunque da seguire, sia quella della Pace. Anche 

se davanti a quanto accaduto a Parigi la prima reazione che emerge sia quella di rispondere alla violenza con 

altra violenza. 

Non esiste una ricetta semplice. Di certo rispondere alla violenza con la violenza è una strada che non porta 

da nessuna parte. Di certo non è facile isolare gli  aggressori di questa “guerra non convenzionale”. 

Come è possibile ancora una volta di non voler affrontare il problema dei sovvenzionamenti dell’IS che guada-

gna miliardi di € con il petrolio, le sovvenzioni dei paesi amici (vedi Arabia Saudita, Kuwait etc…) e con la possi-

bilità di acquisto di armi di cui l’Europa, con l’Italia, è uno dei più grandi produttori? 

Pochi giorni fa da Cagliari sono partiti missili verso la Siria prodotti e venduti da imprese italiane e, sappiamo 

che, insieme alla Francia, l’Italia è tra i maggiori esportatori di armi da guerra nelle regioni arabe. 

E’ anche vero che queste industrie nazionali muovono grosse quantità di PIL e centinaia di migliaia di posti di 

lavoro. 

Siamo su una strada a fondo chiuso? Ci sta, finché si deplora delle schegge di guerra in casa nostra e si bom-

barda da altre parti per vendicarsi secondo un’antica legge biblica, quella del “Taglione”, finché si condanna il 

terrorismo e si fanno indirettamente affari con esso. 
 

Credo sia importante come cristiani gridare che l’unica risposta  alla morte è la vita, meglio sarebbe dirlo con 

tanti musulmani feriti e straziati come noi, e dirlo affermando il “no” alla  vendita delle nostre armi, a chi le usa 

per uccidere e per uccidersi. 

Insieme a tutto il nostro impegno politico vogliamo portare avanti il nostro progetto di vita alimentato da una 

grande preghiera che ascolta e di un impegno quotidiano che esprime nella misericordia l’annuncio principale 

della sua fede. 

 

 



 

O Dio onnipotente e misericordioso, 
non ti può comprendere chi semina  

la discordia, non ti può accogliere chi ama la violenza: guarda la nostra 
dolorosa condizione umana provata da efferati atti di terrore e di morte, 

conforta i tuoi figli e apri i nostri cuori alla speranza, 
perché il nostro tempo possa ancora conoscere  

giorni di serenità e di pace. Amen. 
    GIOVANNI PAOLO II, 12 SETTEMBRE 2001 

P.S. Propongo, dove e come è possibile, 

ripristinare una bandiera o altro segno, ai 

nostri terrazzi o finestre, che testimoni la 

nostra volontà di Pace... 
LA DIFFICILE STRADA  

 

Un giorno ho sperimentato la fame 
da allora ho lottato  perché nessuno  

avesse più fame 
Sono stato in carcere sono stato malato 
ho accolto lo straniero uomo come me 

 

La mia vita è cambiata 
con quella dei miei amici 
viviamo il Regno di Dio 

è qui è ora se chi ha condivide 
e anche chi non ha 

se ciascuno è soccorso e soccorre 
è amato e cerca di amare senza ritorno 

 

Stretti a Dio viviamo la Sua logica: 
non uccidere, non rubare, non dire il falso 

e amare amare amare 
Dio è amore  

e nel Suo nome possiamo solo amare, 
Dio è vita  

e nel Suo nome possiamo solo dare vita.   
 

Oggi mi sento francese 
sono un giovane con i giovani uccisi 

Non posso smettere di piangere 
disperatamente 

per chi è morto  per chi ha ucciso  
per chi gli ha avvelenato la coscienza 

per chi gli ha armato le mani  
 

Con tutti gli amici che credono  
in un’umanità nuova 

in un mondo nuovo per chi come noi 
crede che è possibile 

chiediamo a Dio la forza 
di continuare ad asciugar lacrime 

di non trasformarle in odio  
di essere testardi nell'amore 
di scegliere una volta di più 

di restare decisi sulla difficile strada  in cui  
lo sappiamo misericordia e verità s'incontreranno 

giustizia e pace si baceranno. 
 

Ernesto Olivero   

SEIGNEUR, DÉSARME-LES. ET DÉSARME-NOUS”. “Signore, 

disarmali. E disarmaci”. Nelle stesse ore in cui le teste di cuoio 

francesi hanno dato l’assalto a un covo di terroristi nel quar-

tiere Saint-Denis, a nord di Parigi, i vescovi francesi pubblica-

no una preghiera per la pace scritta “nello spirito di Tibhirine” 

da frère Dominique Motte, domenicano del Convento di Lil-

le. 

 

      Disarmali: sappiamo quanto questa violenza estrema 

sia il sinistro pane quotidiano in Iraq, in Siria, Palestina,  

Centrafrica, Sudan, Eritrea, Afghanistan.  

Ora si è impossessata di noi. 

Disarmali Signore: e fa che sorgano in mezzo a loro profeti  

che gridano la loro indignazione e la loro vergogna  

nel vedere come hanno sfigurato l’immagine dell’Uomo,  

l’immagine di Dio. 

Disarmali, Signore dandoci, se necessario,  

poiché è necessario, di adottare tutti i mezzi utili 

per proteggere gli innocenti con determinazione.  

Ma senza odio. Disarma anche noi, Signore:  

in Francia, in Occidente,  senza ovviamente giustificare  

il circolo vizioso della vendetta, 

la Storia ci ha insegnato alcune cose.  

Dacci, Signore, la capacità di ascoltare profeti  

guidati dal tuo Spirito.  

Non farci cadere nella disperazione,  

anche se siamo confusi 

dall’ampiezza del male in questo mondo. 

Disarmaci e fa’ in modo che non ci irrigidiamo  

dietro porte chiuse, memorie sorde e cieche,  

dietro privilegi che non vogliamo condividere.  

Disarmaci, a immagine del tuo Figlio adorato  

la cui sola logica è la sola veramente all’altezza  

degli avvenimenti che ci colpiscono: 

“Non prendono la mia vita.  

Sono io che la dono”.  

 

Sono ripresi gli incontri  dei Centri di Ascolto e Annuncio  

nel territorio parrocchiale. 

 

Lunedì  23  ore 15.00   c/o Sarno - Lung.no Buozzi, 4 



Martedì 24 

 

S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 

S. Maria ore 18.00   

   Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC   ore 18.30 
 

Incontro genitori e figli del 
GRUPPO GERICO  

 

S. Maria MdC   ore 21.15 
 

Incontro di tutti i responsabili/animatori, 
del Gruppo Caritas Parrocchiale di  

S. Marta e S. Maria MdC 

...in questa settimana....

Lunedì 23 
  

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Marta ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

 
  

S. Maria MdC   ore 18.30 
 

Incontro genitori e figli del 
GRUPPO NAZARET segue cena 

 

...ci prepariamo a vivere l’avvento! 

Domenica 22    Festa di Cristo Re dell’Universo  
 

Giornata di uscita/ritiro per il Gruppo “Famiglie in Famiglia” a Romena.  
 

ore 18.30 incontro spaziogiovani… 

Un contributo per preparare la veglia 

Mercoledì 25 
 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Marta ore 18.00   

                 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC ore 18.30  
 

Incontro genitori e figli Gruppo EMMAUS 
segue cena 

 

 

S. Marta ore 21.15  

   Scuola della Parola 
 

 

In Seminario dalle 21 alle 22.30 

Lectio Divina sul tema: “Beati i poveri” 

Guida l’incontro l’Arcivescovo 

 

Giovedì 26 
 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Maria ore 18.00 

   Celebrazione Eucaristica  

 

 

S. Maria MdC   ore 18.30 
 

 

Incontro genitori & figli 

Gruppo  “Jesu’s Team”  
 

 

...E’ anche la giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa,  

con un piccolo gesto si può fare molto…. 
Un contributo che può aiutare i 36.000 sacerdoti diocesani in Italia; basta una piccola offerta, secondo le possibilità. 

All’ingresso della Chiesa si possono trovare i bollettini postali  predisposti, per partecipare ad un gesto di correspon-

sabilità ecclesiale. Nel 2014 le 18 Diocesi della Toscana, tramite queste offerte, hanno raccolto 486.965,99€. 

Al di là della quantità, si chiede a ciascuno di far emergere la possibilità di un “dono gratuito e solidale”. 



Venerdì  27 
 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

Ricordo che in questo giorno non si celebra 

l’Eucarestia, ma si vive:  

   nella  “comunione” con persone ammalate,  

       anziane che  non possono uscire 

 nella preghiera/meditazione 

 nel  Sacramento della Riconciliazione (dalle 10 

alle 12 in S. Maria o mettersi d’accordo con don 

Luigi) 

S. Maria MdC ore 17.30 - 18.30 
 

Incontro preghiera in preparazione  

all’Avvento, meditando sulla  

Parola della Prima Domenica di Avvento  

 
 

S. Maria MdC ore 19.00  
 

I gruppi AIC 1° anno, AIC 2° anno e  

Giovanissimi,  si incontrano insieme 

  S. Maria MdC ore 21.15 

Prove del Coro  

Sabato 28 
 

S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi 

S. Maria MdC ore 15   

   Incontro Ministranti 
 

S. Maria MdC ore 15  

   ACR-ORATORIAMO 
 

S. Marta ore 17.00 
Incontro di preghiera “Fraternità Ma.Gi” 

ore 19.00  

 

 

 Per info: Claudio Novi     3389618331              

      Brunella Rosellini   3389676611 

 

 

...dopo i Primi Vespri inizia il Periodo 

dell’Avvento, per questo vogliamo anti-

cipare i Vespri pregando insieme  

alle ore 17.30 in S. Maria dove seguirà, 

come di consueto, l’Eucarestia nella  

Prima Domenica di Avvento. 
 

Un abbraccio fraterno per un Anno Nuovo che si apre 
sulla strada della Misericordia     
      Avvento - Natale 2015 
 

Da secoli in occidente, dobbiamo riconoscere che l’attesa della venu-
ta del Signore è una dimensione per lo più assente nella vita dei cri-
stiani. Era il rammarico di Ignazio Silone che scriveva: “Mi sono 
stancato di cristiani che aspettano la venuta del loro Signore con la 
stessa indifferenza con la quale si attende l’arrivo dell’autobus”. 
Probabilmente è il tempo liturgico meno compreso nel suo valore e 
nel suo significato. E’ stato ridotto a tempo di preparazione alla 
Festa del Natale. 
Non si tiene in considerazione purtroppo che l’Avvento è la chiave 
di comprensione di tutto l’anno Liturgico e la verità sul ritorno del 
Signore è la verità dimenticata! 
Nella liturgia che celebriamo lo affermiamo nelle parole del 

“Mistero della Fede”…”annunciamo e proclamiamo...nell’attesa della tua venuta”. 
Non si attende la nascita di Gesù, ma se ne fa memoria: ciò che si attende è invece la sua venuta come compi-
mento della sua Pasqua.  



Solo noi cristiani abbiamo una specificità assoluta da vivere nell’Av-
vento, mentre condividiamo la Quaresima e il digiuno con l’Islam, il 
Tempo di Pasqua con gli Ebrei, l’attesa della venuta del Signore è 
solo cristiana e, sulla base di questa dimensione di attesa, si basa la 
vera dimensione della Speranza. 
Essa infatti ci permette davvero di “volere infinitamente il finito, è vi-
vere eternamente il tempo”, la speranza rifà ciò che l’abitudine disfa. 
E’ sorgente di  libertà e novità perché fa vivere quando l’abitudine 
tende a farci morire”. 
Per questo ci auguriamo un buon cammino nell’anno che si apre,  
nella continuità dell’Avvento! 

È vero, Signore Gesù, 
il nuovo può far paura 
a chi è tremendamente 
affezionato al vecchio, 

al punto da sentirsi smarrito 
quando cambiano le coordinate 

di questo nostro mondo. 
Ma noi, Gesù, non possiamo provare 

l'angoscia e l'ansia che afferrano molti 
perché quel momento 

l'attendiamo da sempre, 
da quando hai acceso in noi 

la speranza di una terra nuova, 
finalmente liberata 

dai mali antichi che la deturpano. 
Ti preghiamo, però, Gesù, non permettere 

che ci lasciamo distrarre da ciò che non 
conta, incantare da lusinghe ingannevoli, 

attrarre da preoccupazioni che ci distolgono 
dall'essenziale. 

Liberaci da tutto ciò 

che rende affannosa la nostra vita 
e le impedisce di cogliere 

le tracce evidenti del nuovo 
che stai costruendo nella storia. 

Sgombra le nostre menti e i nostri cuori 
da ogni ebbrezza che toglie lucidità, 

da ogni prigionia che impedisce di scegliere, 
da ogni dipendenza che ci sottomette 

agli idoli di questo tempo. 
Donaci di continuare a vegliare 

nell'attesa gioiosa del tuo giorno. 

Domenica 29   in Parrocchia...nel pomeriggio 

dalle 15 alle 18, vogliamo dedicarci un tempo propizio 

per iniziare insieme questo nuovo anno. 

E’ un momento un po’ diverso da altre volte, perché oltre i momenti di pre-

ghiera, daremo spazio, in piccoli gruppi, alla lettura del discorso-progetto del 

Papa al Convegno di Firenze in Cattedrale. 

E’ un programma che il Papa ha “dettato” alla Chiesa in Italia e quindi voglia-

mo farlo nostro.. I gruppi (si spera numerosi) cercheranno di leggere alcune 

parti, rileggendo la nostra realtà parrocchiale e quali indicazioni spirituali e 

pastorali  possiamo trarne. 

PROGRAMMA:  
 

ore 15.00 incontro-preghiera in Chiesa 

  Introduzione 

ore 16.00 divisione in gruppi 

dalle 16 alle 17 riflessione 

ore 17.15  Assemblea /scambio 

Tutti, giovani, adulti, catechisti, accompagnatori di tutti i gruppi, di tutte le età...date ”spazio” a 

questo momento.!!! Partecipiamo l’invito a tutte le famiglie... 

ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 
 

DOMENICA 29 NOVEMBRE 
 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  CARITAS 
 

DOMENICA 6 dicembre 
 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  FAMIGLIE 
 

DOMENICA 13 dicembre 
 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  EMMAUS 



UNITA’ PASTORALE S.MARIA  - S.MARTA – SS.TRINITA’ – S. MATTEO 
 

SABATO 12  DICEMBRE 2015 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI PER RISCOPRIRE LA MISERICORDIA DI SAN FRANCESCO 

In Francesco la misericordia assume il volto generoso dell’attenzione e della cura, di chi sa accogliere la 
propria debolezza e chinarsi con tenerezza verso l’altro. “Dove è misericordia e discrezione, ivi non è né 
superbia né durezza”. Così Francesco ammonisce i suoi frati. Un cuore di misericordia è un cuore di bene-
volenza, aperto al perdono, un cuore che non conosce la durezza della superbia e che, sull’esempio di Cri-
sto, sa “camminare nella carità”. 

 
 

Ore 6.00  partenza dalla chiesa di S. Maria Madre della Chiesa 

Ore 10,45 visita guidata alla Basilica di San Francesco 

Ore  12.30  Messa nella chiesa in cui riposa Madre Giovanna  

          e offerta dell’olio per la Lampada Votiva 

Ore  13.30  pranzo presso la casa delle nostre suore 

Ore 15.30   visita libera ad Assisi 

Ore 17.00    partenza per Pisa 

N.B. eccetto gli orari di partenza, gli altri sono indicativi 
 
QUOTA INDIVIDUALE  DI PARTECIPAZIONE : 60   EURO 
 
 

29 Novembre   S. Maria MdC 

6 Dicembre      S. Marta 

13 Dicembre     S. Maria MdC 

20 Dicembre S. Marta 

 

29 Novembre   S. Marta 

6 Dicembre      S. Maria MdC 

13 Dicembre S. Marta 

20 Dicembre S. Maria MdC 

dal 14/12 al 22/12 saremo aperti anche  

il pomeriggio dalle 17,30 alle 19,00 

Termine ultimo per le prenotazioni :  

DOMENICA 6 DICEMBRE 

Referenti parrocchiali per le iscrizioni: 

Maria Teti          335/6831681  (S. Marta) 

Piero Falomi      050/ 571672  (S. Maria) 

Alfonsina Mirandola   

  050/879550  (SS. Trinità) 

metti in agenda…  
 

Domenica 6 Dicembre,  saranno con noi gli amidi di Collesalvetti, questa volta il pranzo con 

loro sarà proposto dalle famiglie che sono disposte ad accogliere 1 o 2 di loro. 

Coloro che facessero ciò per la prima volta e si trovano in difficoltà, possono  mettersi insieme 

con un’altra famiglia...”l’unione fa la forza”...e accogliere un amico alla  loro tavola; non è importan-

te dare solo da mangiare ma, in questo caso, dare da “mangiare” amicizia, accoglienza, familiari-

tà…nel pomeriggio alle ore 15.00 c.a. ci troviamo poi, come sempre, insieme per un po’ di fe-

sta...nell’occasione offriremo loro un segno-regalo per Natale (qualche idea?) 


